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Premessa 
 
 

La scuola è luogo di crescita civile e culturale della persona. E’ quindi ad essa, oltre che alla 
famiglia, che spetta arginare il rischio di caduta progressiva della cultura del rispetto delle regole, 
ricordando, inoltre, che la libertà personale si realizza nel rispetto degli altrui diritti e 
nell’adempimento dei propri doveri. 
Il compito della scuola, pertanto, è quello di far acquisire non solo competenze, ma anche valori da 
trasmettere, per formare cittadini che abbiano senso di identità, appartenenza e responsabilità. 
 
Le norme introdotte con il presente ordinamento e le relative sanzioni previste rispondono a criteri 
di gradualità e proporzionalità e mirano a promuovere comportamenti corretti sul piano educativo, 
sociale e civico. 
I provvedimenti disciplinari tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di 
rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso 
attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. 
 
 

COMPORTAMENTI SANZIONI ORGANI 
Sistematica mancanza di 
puntualità (ogni tre ritardi 
ingiustificati) 

Comunicazione alla famiglia Docente della prima ora di 
lezione 

Assenze non giustificate entro i 
3 giorni 

Comunicazione alla famiglia ( su 
apposito quaderno o telefono) 

Docente coordinatore 

Frequenza irregolare ed assenze 
non adeguatamente motivate 

Comunicazione e colloquio con 
la   famiglia 

Docente / Dirigente scolastico 

Mancanza del materiale 
occorrente 
 
Incuranza del richiamo 

Richiamo verbale 
 
 
Colloquio con la famiglia 

Docente interessato 
 
 
Docente interessato 
 
 

Inadempienze nell’esecuzione 
dei compiti assegnati in classe o 
a casa 
 
Atteggiamento reiterato 

Comunicazione scritta 
sull’apposito quaderno 
 
 
 
Richiamo ufficiale 

Docente interessato 
 
 
 
 
Dirigente Scolastico 

Cellulare acceso 
 
 
 
Uso del cellulare 

Richiamo ufficiale con 
annotazione sul registro di 
classe 
 
Ritiro del cellulare e recupero 
solo da parte dei genitori 

Docente      
 
 
 
Dirigente Scolastico 

 



 
Comportamento non corretto 
durante l’intervallo 
 
Incuranza del richiamo 

Richiamo verbale 
 
 
Richiamo ufficiale con 
annotazione sul registro di 
classe 
 

Docente 
 
 
Docente 
 

Azioni di disturbo 
 
Atteggiamenti 
provocatori/Linguaggio volgare 
 
Atteggiamenti reiterati verso 
più docenti 
 
Ripetuta segnalazione sul 
registro dei verbali del c.d.cl. 
 
Gravi atteggiamenti 

Richiamo verbale 
 
Annotazione registro di classe 
 
 
Convocazione della famiglia 
 
 
Esclusione da visite guidate 
 
 
Sospensione dalle attività 
didattiche fino a 5gg. 

Docente 
 
Docente 
 
 
Dirigente scolastico 
 
 
Consiglio di classe 
 
 
Consiglio di classe 

 
Danneggiamento volontario del 
materiale e degli arredi 
scolastici 

Richiamo ufficiale e 
convocazione della famiglia 
 
 
Risarcimento del danno 
 
 

Dirigente scolastico 
 
 
 
Dirigente scolastico 

 
 
Furto accertato 
(in relazione all’entità) 

Richiamo ufficiale e 
Allontanamento dalla comunità 
scolastica fino a 15gg. 
 
Segnalazione alle autorità(in 
base alla gravità dall’azione) 

Dirigente scolastico 
Consiglio di classe 
 
 
Dirigente scolastico 

Atti di bullismo o 
microcriminalità 
( in relazione alla gravità) 

Convocazione della famiglia 
 
Voto di condotta: inferiore a 
6/10 
 
Esclusione da visite guidate 
 
Allontanamento dalla comunità 
scolastica fino a 15gg. 

Dirigente Scolastico 
Consiglio di classe 
 
 
Consiglio di classe 
 
Consiglio di classe 
 
 

 
Casi di recidiva/ atti gravi di 
violenza: 
reati che violano la dignità e il 
rispetto della persona umana, o 
che creano situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone 
(in relazione alla gravità) 
 
(DPR 235/2007) 

Segnalazione alle autorità 
competenti 
 
Allontanamento dalla comunità 
scolastica oltre i 15gg. 
 
Allontanamento dalla comunità 
scolastica fino al termine 
dell’anno scolastico. 
 
Esclusione dallo scrutino finale 
o non ammissione all’esame di 
stato conclusivo 
 

Dirigente Scolastico 
 
 
Consiglio d’istituto 
 
 
Consiglio d’istituto 
 
 
 
Consiglio d’istituto 

 
 



Durante i periodi di allontanamento inferiori ai 15 giorni è previsto un rapporto con lo studente e 
con i suoi genitori al fine di preparare il rientro dello studente sanzionato nella comunità scolastica. 
 
Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, la scuola promuove – in coordinamento con la 
famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria – un percorso 
di recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, 
nella comunità scolastica. 
 
Nei casi in cui il comportamento sia anche qualificabile come reato in base all’ordinamento penale, 
il Dirigente Scolastico è tenuto alla presentazione di denuncia all’autorità giudiziaria penale in 
applicazione dell’art. 361 c.p. 
 

IMPUGNAZIONI 
 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia interno che decide in via 
definitiva. 
 
Per quanto attiene all’impugnazione la Scuola garantisce: 

•  Il diritto di difesa degli studenti 
• La snellezza e rapidità del procedimento. 

 
Il procedimento disciplinare verso gli alunni costituisce procedimento amministrativo, al quale si 
applica la normativa introdotta dalla Legge n. 241/’90 e successive modificazioni, in tema di avvio 
del procedimento, formalizzazione dell’istruttoria, obbligo di conclusione espressa, obbligo di 
motivazione e termine. 
Contro le sanzioni disciplinari anzidette è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse 
(genitori, studenti), entro quindici giorni dalla comunicazione ad un apposito Organo di Garanzia 
interno alla scuola. 
 
L’Organo di Garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni ( Art.5 –Comma 1). 
Qualora l’organo di Garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi 
confermata. 
L’Organo di Garanzia è costituito dal Dirigente Scolastico, che lo presiede, da un docente designato 
dal Consiglio d’Istituto e da due rappresentanti eletti dai genitori ( Art.5 – Comma 1). 
In caso di incompatibilità (qualora faccia parte dell’O.G. lo stesso soggetto che abbia irrogato la 
sanzione) o di dovere di astensione (qualora faccia parte dell’O.G. un genitore di studente 
sanzionato) è prevista sostituzione con membro supplente (un docente e un genitore). 
 

ORGANO DI GARAZIA D’ISTITUTO 
 

REGOLAMENTO 
 

1. L’Organo di Garanzia interno all’Istituto, previsto dall’ art. 5, commi 2 e 3 dello Statuto 
delle Studentesse e degli Studenti, è istituito e disciplinato dal presente regolamento. 

2. L’organo di garanzia designato dal Consiglio d’istituto è composto dal Dirigente Scolastico, 
che ne assume la presidenza, 1 docente e 2 genitori. 

3. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori all’organo di 
Garanzia interno che decide in via definitiva. 

4. L’Organo di Garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche nei conflitti 
che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento e 
dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti. 

5. La convocazione dell’Organo di garanzia spetta al presidente, che provvede a designare, di 
volta in volta, il segretario verbalizzante. L’avviso di convocazione va fatto pervenire ai 
membri dell’organo, per iscritto, almeno 4 giorni prima della seduta. 



6. Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti. 
7. Ciascun membro dell’organo di Garanzia ha diritto di parola e di voto; l’espressione del 

voto è palese. Non è prevista astensione: in caso di parità prevale il voto del Presidente. 
8. Qualora l’avente diritto avanzi ricorso ( che deve essere presentato per iscritto), il Presidente 

dell’Organo di Garanzia, preso atto dell’istanza inoltrata, dovrà convocare mediante lettera i 
componenti l’Organo non oltre 15 giorni dalla presentazione del ricorso medesimo. 

9. Il presidente, in preparazione dei lavori di seduta, deve accuratamente assumere tutti gli 
elementi utili allo svolgimento dell’attività dell’Organo, finalizzato alla puntuale 
considerazione dell’oggetto all’ordine del giorno. 

10. L’esito del ricorso va comunicato per iscritto all’interessato 
11. L’Organo di Garanzia resta in carica per 2 anni scolastici. 

 
ORGANO DI GARANZIA REGIONALE 

 
La competenza a decidere sui reclami contro le violazioni dello Statuto, anche contenute nei 
regolamenti d’istituto, già prevista dall’originario testo del DPR 249, viene specificatamente 
attribuita al Direttore dell’Ufficio Scolastico regionale. 
 
E’ da ritenersi che, in tal caso, il termine per la proposizione del reclamo sia di 15 giorni, in 
analogia con quanto previsto dal comma 1 dell’art. 5, decorrenti dalla comunicazione della 
decisione dell’Organo di garanzia della scuola. 
 
E’ istituito un Organo di Garanzia regionale che dura in carica 2 anni scolastici. Detto organo – 
presieduto dal Direttore dell’Ufficio scolastico regionale o da un suo delegato – è composto da tre 
docenti e da tre genitori designati nell’ambito della comunità scolastica regionale. 
 
L’Organo di Garanzia Regionale, dopo aver verificato la corretta applicazione della normativa e dei 
regolamenti, procede all’istruttoria esclusivamente sulla base della documentazione acquisita o di 
memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall’Amministrazione ( Comma 4). Non è 
consentita in ogni caso l’audizione orale del ricorrente o di altri controinteressati. 
Il comma 5 fissa il termine perentorio di 30 giorni, entro il quale l’organo di Garanzia Regionale 
deve esprimere il proprio parere. Qualora entro tale termine l’Organo di Garanzia non abbia 
comunicato il parere o rappresentato esigenze istruttorie, per cui il termine è sospeso per un periodo 
massimo di 15 giorni e per una sola volta ( Art. 16 – comma 4 della Legge 7 agosto 1990, n. 241), il 
Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale può decidere indipendentemente dal parere.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
 
 



IL GENITORE/ AFFIDATARIO e il DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTO  l’art. 3 del DPR 235/2007; 
 
VISTO  il comma 2 dell’art. 1 dello STATUTO delle STUDENTESSE e degli STUDENTI; 
 
PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono 
la cooperazione, oltre che dell’alunno, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica; 
 
PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una 
comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, tempi, organismi, che 
necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, partecipazione e rispetto di 
regolamenti; 
 
VISTI  i documenti fondamentali d’ Istituto 
 

sottoscrivono il seguente patto educativo di corresponsabilità, 
 
quale strumento di trasparenza attraverso il quale i Docenti esprimono la propria proposta formativa 
e sono garanti del rispetto delle decisioni assunte dagli Organo Collegiali di competenza, gli Alunni 
sono progressivamente resi consapevoli e partecipi del progetto educativo e didattico che la scuola 
elabora per loro, le Famiglie conoscono ed esprimono pareri sull’offerta formativa e collaborano 
alle attività. 
 
Il Genitore / Affidatario, sottoscrivendo l’istanza di iscrizione, assume l’impegno ad osservare le 
disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità, nei documenti qui richiamati e a 
sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno. 
 
Il Dirigente Scolastico, in quanto legale rappresentante dell’Istituzione Scolastica e responsabile 
gestionale, assume l’impegno affinchè i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente 
patto siano pienamente garantiti. 
 

IMPEGNO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
 

• Presentare in modo chiaro il Piano dell’Offerta Formativa 
• Favorire l’espressione di nuove progettualità, in particolare nell’ottica delle innovazioni 
• Progettare percorsi personalizzati finalizzati al successo formativo, nel rispetto delle 

capacità potenziali di odni alunno 
• Garantire il rispetto dell’orario scolastico e lo svolgimento regolare delle lezioni 
• Valutare l’efficacia e l’efficienza delle proposte 
• Garantire che tutto il personale scolastico metta in atto comportamenti conformi alle finalità 

educative dell’Istituto 
• Favorire la formazione e l’aggiornamento continuo dei propri docenti 
• Garantire la trasparenza e il miglioramento continuo del sistema. 
 

IMPEGNO DEI DOCENTI 
 

• Garantire competenza e professionalità 
• Creare un clima sereno e positive relazioni interpersonali tra alunni ed adulti e tra alunni e 

alunni 
• Favorire l’uguaglianza e l’integrazione scolastica di tutti gli alunni 
• Elaborare una progettazione didattico-educativa che armonizzi il progettoformativo della 

scuola con la specificità delle singole classi, precisando finalità, contenuti, metodologie e 
risultati attesi e, successivamente, quelli raggiunti 



• Espicitare le strategie, gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione 
• Motivare il proprio intervento didattico 
• Favorire l’acquisizione di autonomia organizzativa 
• Seguire gli alunni nel loro lavoro e attivare strategie di recupero e di rinforzo in caso di 

difficoltà; promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza 
• Favorire, attraverso la formazione dell’orario scolastico delle lezioni, un’equilibrata 

suddivisione delle discipline, così da richiedere agli alunni un impegno ordinato e costante 
• Verificare l’adempimento delle consegne, segnalando tempestivamente alle famiglie le 

negligenze 
• Partecipare in modo attivo ai Consigli di Classe, contribuendo all’individuazione di comuni 

strategie di intervento 
• Incontrare i genitori negli incontri istituzionali, o qualora sorgessero esigenze particolari 
• Fare rispettare le regole di classe stabilite dagli organi competenti 

 
IMPEGNO DEGLI ALUNNI 

 
• Partecipare attivamente e responsabilmente alla vita della scuola nelle varie forme ( lezioni 

frontali, laboratori, uscite didattiche, progetti, attività culturali,……)e impegnarsi nello 
studio 

• Accettare, rispettare e aiutare gli altri, impegnandosi a comprendere le ragioni dei loro 
diversi comportamenti 

• Conoscere e rispettare le regole condivise 
• Mantenere un comportamento corretto in tutto il contesto scolastico 
• Rispettare il materiale proprio, altrui e della scuola 
• Portare tutto e solo il materiale richiesto per le attività didattiche e l’adempimento dei propri 

doveri 
• Svolgere i compiti assegnati e le attività di studio con attenzione, serietà e puntualità 
• Far firmare le comunicazioni 

 
IMPEGNO DEI GENITORI / AFFIDATARI 

 
• Riconoscere il valore educativo della scuola 
• Conoscere la proposta formativa della scuola e collaborare in modo costruttivo all’azione 

educativa dei docenti 
• Garantire e controllare la regolarità delle frequenze 
• Rispettare e fare rispettare ai figli le norme, gli orari, organizzazione della scuola 
• Creare le condizioni favorevoli affinchè il processo d’apprendimento messo in atto si 

realizzi con efficacia 
• Verificare l’esecuzione dei compiti e lo studio delle lezioni, segnalando eventuali difficoltà 

emerse 
• Attivarsi, in caso di assenza del figlio, per conoscere le attività svolte e i compiti assegnati o 

stimolare il figlio ad informarsi 
• Garantire un controllo costante delle comunicazioni e firmarle tempestivamente 
• Partecipare agli incontri collegiali e ai momenti di vita scolastica 
• Partecipare agli incontri individuali richiesti dai docenti 
• Collaborare alle iniziative della scuola, per la realizzazione sul piano operativo 

 


